
Foglia tremula

Consueto miraggio nei 
leggeri venti,  corpi inetti 
inventeranno  quel giorno.
Fra tronchi senza criterio, 
calpestii ravviveranno il lembo
del prigioniero.
Penzolante sfoglia una densità 
muta, finché  al mio retto 
sorvola la trasparenza. 
Danzi un aiuto tra simbolici 
sonni, mentre rinfaccio il mio
bel ramo inetto.
Non metterò mai una lettera in 
un fascio ma sarà la tua espressione 
la prima pagina dell’universo.


